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Signore Gesù, 
oggi ci proponi gli aspetti scomodi
e onerosi dell'ideale cristiano.
La croce, non si è mai disponibili né pronti
per accettarla, contrasta con l'aspirazione umana
che tende ad allontanare il dolore e raccogliere gioie.
Chi si pone alla tua sequela va incontro
a maltrattamenti e persecuzioni,
va incontro alla tua stessa sorte.
Il prezzo della coerenza
è lo stipendio di chi ti ha scelto.
Ci chiedi fiducia incrollabile in te, in te solo,
senza posare il capo su altre sicurezze.
Ci chiedi tutto, ma non prendi tutto.
Ci chiedi salti nel vuoto e, fin quando non li faremo,
non ci accorgeremo che in fondo ci sei tu
ad aspettarci e non il vuoto.
Non ci chiedi mai di togliere,
ma per poter dare molto di più.
Vinci sempre in generosità.
Donaci il coraggio di seguirti
e la forza di perseverare
anche se bisogna remare contro corrente. 
Antonio Merico, Parola pregata. Preghiere dell'anno liturgico A, Elledici
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XXII DOMENICA PER ANNUM A

Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli

che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto...

e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.

Pietro... si mise a rimproverarlo dicendo:

«Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai».

Ma egli, voltandosi, disse a Pietro:

«Va’ dietro a me, Satana!...».



Scrive san Paolo nella Lettera ai Romani: “Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare”. Alla luce della parola di Dio, in questo nostro tempo, urge rinnovare il nostro modo di pensare soprattutto in ordine alla fedeltà, all’amore, alla verità.


La fedeltà. Siamo spesso incapaci di vivere nella fedeltà a un progetto coerente di  vita; la società cosiddetta “liquida” ci porta a vivere per episodi incoerenti, per emozioni superficiali, per succedersi di esperienze superficiali alle quali si richiede il massimo di gratificazione. Essere fedeli significa abbracciare un progetto di vita coerente nel quale ritrovarsi e nel quale ritrovare il senso della vita. Anche nella relazione con Dio.

L’amore. La fede non è semplicemente una dottrina alla quale aderire o un ideale da abbracciare. È anche questo, ma è molto di più. È un amore da accogliere e ricambiare, e dal quale lasciarcisi coinvolgere per intero nella vita personale, familiare, sociale. Dio lo dobbiamo amare! 

La verità. Il nostro clima culturale predilige spesso la penombra, il compromesso: tutto diventa indistinto perché ugualmente vero e falso, allo stesso modo bene e male. Abbiamo bisogno della verità, che è Dio.
Mons. Guido Marini

Una piccola storia per l’anima

Il grande burrone

Un uomo sempre scontento di sé e degli altri continuava a brontolare con Dio perché diceva: "Ma chi l'ha detto che ognuno deve portare la sua croce? Possibile che non esista un mezzo per evitarla? Sono veramente stufo dei miei pesi quotidiani!" Il Buon Dio gli rispose con un sogno. Vide che la vita degli uomini sulla Terra era una sterminata processione. Ognuno camminava con la sua croce sulle spalle. Lentamente, ma inesorabilmente, un passo dopo l'altro. Anche lui era nell'interminabile corteo e avanzava a fatica con la sua croce personale. Dopo un po' si accorse che la sua croce era troppo lunga: per questo faceva fatica ad avanzare. "Sarebbe sufficiente accorciarla un po' e tribolerei molto meno", si disse, e con un taglio deciso accorciò la sua croce d'un bel pezzo. Quando ripartì si accorse che ora poteva camminare molto più speditamente e senza tanta fatica giunse a quella che sembrava la meta della processione. Era un burrone: una larga ferita nel terreno, oltre la quale però cominciava la "terra della felicità eterna". Era una visione incantevole quella che si vedeva dall'altra parte del burrone. Ma non c'erano ponti, né passerelle per attraversare. Eppure gli uomini passavano con facilità. Ognuno si toglieva la croce dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del burrone e poi ci passava sopra. Le croci sembravano fatte su misura: congiungevano esattamente i due margini del precipizio. Passavano tutti, ma non lui: aveva accorciato la sua croce e ora era troppo corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. Si mise a piangere e a disperarsi: "Ah, se l'avessi saputo...".

La croce è l'unica via di salvezza per gli uomini, l'unico ponte che conduce alla vita eterna.

Bruno Ferrero, Cerchi nell'Acqua, ElleDiCi
Prendere la propria croce

Le richieste che Gesù ci fa quest'oggi ci sembrano eccessivamente dure. Davvero è necessario rinnegare se stessi e caricarsi della croce per seguirlo? In effetti, è la strada che ha percorso lui. 
È importante ricordarci che la croce non viene da Dio. Non è mai una sua benedizione. Piuttosto, la giustizia, la verità e la misericordia che egli chiede possono necessitare di fatica e sacrificio, scontrandosi con i poteri del mondo. 

Il termine adoperato dall'evangelista significa «raccogliere», «sollevare» la propria croce, riferendosi all'asse orizzontale che doveva essere caricato sulle braccia e portato dal luogo della sentenza al luogo del supplizio dal condannato, lasciato solo tra gli insulti della gente. Tutti sperimentiamo che in certe situazioni è inevitabile accogliere la sofferenza, stringere i denti, gettare il cuore oltre l'ostacolo. È un passaggio obbligato per guarire, crescere, vincere o comunque raggiungere la meta.    

L'ingenuità di Pietro che, convinto della provenienza divina di Gesù, crede che sarà preservato da ogni male, ottiene un aspro allontanamento dal Maestro. In quel momento egli è Satana, cioè ostacolo a ciò che è inevitabile: «andare a Gerusalemme» (il cuore dell'Ebraismo), «soffrire a causa dei capi dei sacerdoti, degli anziani e degli scribi» (custodi di un volto errato di Dio), «venire ucciso» (rinunciare alla vita e ai valori terreni). L'unica strada possibile per «risorgere il terzo giorno» e spalancare agli uomini la porta dell'eternità. 
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Giornata mondiale dei nonni e degli anziani





ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Barolo Silvio, Maria Lina, Rosa ed Emilia


                     - deff. Tarca Francesca e Giuliano


ore 9,30, Civo: s. messa per deff. Bogialli Maria e Lorenzo


ore 11, Mello: s. messa pro populo�
�
�
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LUN





B. Nicolò   Rusca�
�
�
�
�
ore 18, Mello: s. messa per:


                        - def. Della Mina Pio


                        - deff. Bonadeo Luigi e Ida�
�
�
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MAR�
�
�
�
�
ore 8,30, Civo: s. messa per def. Bogialli Giuditta�
�
�
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MER�
�
�
�
�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Viganò Annastella e Tarcisio�
�
�
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GIO�
�
�
�
�
ore 8,30, Civo: s. messa per intenzione particolare�
�
�
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VEN





Natività della B.V. Maria�
�
�
�
�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Poncini Assunta, Lazzaro e familiari


ore 14, Poira di Mello: pulizia chiesa �
�
�
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SAB �
�
�
�
�
ore 17,30, Poira di Civo: s. messa per intenzione particolare


ore 20, Civo: s. messa per deff. Frate Pietro, Pierina, Giacomino, 


                                                          Agostino e Narcisio�
�
�
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ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Bonetti Edoardo e Speranza, Angela ed Ernesto


                     - def. Scamoni Massimiliano


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Frate Tino


ore 11, Poira di Mello: s. messa per alpini e reduci defunti�
Giornata mondiale per la carità del Papa�
�
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